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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Al lavoratori di tutto 
il mondo il saluto dei 

fratelli italiani 

ANNO XXIV (Nuova aerie) N. 102 GIOVEDÌ 1 MAGGIO 1947 U n a c o p i a L . 1 0 - A r r e t r a t a L . 1 2 

VIVA 

Liberazione del lavoro 
Ri to rna il 1. Maggio , il g io rno 

del la ce lebraz ione del Lavoro . 
Ógn i a n n o esso acqu ie ta u n si­
gnificato nuovo , che segna lo t ap ­
p e successive dell'ex o l u / i o n e Ì>O-
cinle. 

.Nei p r imi ann i . la cessazione 
c o n t e m p o r a n e a del l avo ro nel 
m o n d o in tero , e sp r imeva le p r i ­
m e esigenze e lementa r i del mov i ­
m e n t o ope ra io m o d e r n o : la l iber­
tà d 'o rganizzaz ione , la s t ipu laz io ­
ne di c o n t r a t t i col let t ivi di lavo­
ro , la conquis ta del le o t to ore . A 
ques t e r ivendicaz ioni social i , si 
agg iunse più tard i u n a r ivend ica ­
z ione s q u i s i t a m e n t e po l i t i ca : la 
conqu i s t a del suff ragio un ive r sa ­
le, con t ro il voto r i s t re t to r ico­
nosc iu to «lilla ba -e del censo, che 
l imi tava la democraz ia a de t e rmi ­
n a t e ca tegor ie di poss ident i e ne­
g a v a il d i r i t t o d i voto ai l a v o r a ­
tori , re legandol i ai m a r g i n i de l ­
l a società. 

T u t t e ques te , e ben a l t r e con-
onis te , fu rono succes s ivamen te 
f f a l i g e r e d a l m o v i m e n t o o p e r a i o 
tocin l ista, con u n a «erte di lo t te 
che r ichiesero ai l avora to r i g r a n ­
d i Fftw.fici. Q u e i t e m p i sono o r a 
lon tan i . Ben a l t r i p rob l emi si p o n ­
g o n o oggi a l l a classe o p e r a i a ed 
a t u t t i i l avo ra to r i . 

C o n l 'o rganizzaz ione del fasci­
s m o e con l ' impiego del le sue for­
r e a r m a t e , i ceti r e az iona r i de l 
g r a n d e c a p i t a l e e dei la t i fondis t i , 
t e n t a r o n o d i a n n i e n t a r e le c o n q u i ­
s te già rea l i zza te da l p r o l e t a r i a t o 
e di r i cacc i a re l ' in tero popo lo la­
vora to r e ne l l ' an t ica cond iz ione d i 
oppress ione e d i se rvagg io . II fa­
scismo vi r iusc ì , in fa t t i , m a p e r 
a n t e m p o r e l a t i vamen te b r e v e (nel 
c iclo s torico) e non c o m p l e t a m e n ­
to, t an to sono incoercibi l i le leg­
gi del d iven i r e sociale e del p r o ­
gresso u m a n o . Il fascismo, la rea­
zione. l ' imper ia l i smo, r a p p r e s e n t a ­
n o l 'es t remo t en ta t ivo del le forze 
del p a s s a t o d ' i n c a t e n a r e la s tor ia 
e d i sopravv ive re , opponendos i al 
progresso , opponendos i a l le forze 
g iovani e v igorose del lavoro , che 
a v a n z a n o e c h e vogliono l ibe ra re 
l ' i n te ra u m a n i t à da l l e c a t e n e del 
cap i t a l e e d a l l e sue conseguenze 
funes te : g u e r r e , catastrofi e mi ­
ser ia . 

Tn ques to !. Maggio — d o p o la 
p i ù t e r r ib i l e de l le g u e r r e e d o p o 
la -vittoria dei popoli l iberi *ul fa 
se ismo — la festa i n t e rnaz iona l e 
del l avo ro a c q u i s t a un significa­
to n u o v o e p i ù p ro fondo . Inc ro ­
c i a n d o le b r a c c i a nel lo stesso gior­
no , i l avo ra to r i del m o n d o i n t e ro 

r a p i d a m e n t e possibi le a t an ta mi­
seria ed a tan ta ingius t iz ia . Essi 
r i a f fe rmano la p r o p r i a volontà di 
uni re s e m p r e più i loro sforzi. 
per la r i co- t ruz ione economica del 
Paese e pe r il conso l i damen to e 
lo sv i luppo del la democ raz i a e 
della R e p u b b l i c a ; pe r l 'a t tuazio­
ne del le r i fo rme social i che il po­
polo a t t e n d e ; pe r mig l io ra re ed 
elevare g r a d u a l m e n t e il loro teno­
re di v i t a ; pe r o t t ene re u n a con­
dizione p iù u m a n a per i pensio­
n a t i ; p e r d a r e ut i le l avoro ai d i ­
soccupa t i ; pe r c o n q u i s t a r e i nuo­
vi d i r i t t i del l avoro ed ' un più 
al to l ivello di benessere e d i ci­
viltà pe r tu l t o il popolo . 

L' noi a b b i a m o la forza, com­
pagni l avora to r i , p e r r agg iunge ­
re i nostr i obiet t iv i di l iberaz ione 
dal bisogno, di e m a n c i p a z i o n e MI-
ciale e d i r inasc i t a naz iona le . Noi 
a b b i a m o una g r a n d e Confedera ­
zione del Lavoro , nel la qua le so­
no già un i t i ben 6 mi l ioni di la­
vora tor i m a n u a l i ed in te l le t tua l i , 
d ' o j n i ccr rent t ; po l i t i ca o religio­
sa. E g i u r i a m o tu t t i , in ques to 1. 
Maggio, di ra f fo rza re e sv i luppa ­
re l a nos t ra u n i t à , g a r a n z i a d 'un 
migliore des t ino . 

Noi a b b i a m o un forte e g ran ­
d e P a r t i l o C o m u n i s t a , t e m p r a t o 
nel la lo t ta , e spe r imen la fo , disci­
p l ina to , in p ieno sv i luppo , lega­
to ai nos t r i c o m p a g n i socialist i e 
fautore de l l ' accordo e del l 'un ione 
Ira tu t t i i pa r t i t i d emoc r a t i c i e 
con tu t t e le forze v ive e progress i ­
ve del nos t ro Paese . A b b i a m o , 
d u n q u e , le condizioni essenziali 
pe r conqu i s t a re u n a v v e n i r e di 
pace , di benessere e di l ibertà 
pr il popolo i t a l i ano . 

GIUSEPPE DI VITTO-RIO 

II saluto 
dei comunisti 

Al l a v o r a t o t i d i t u t t o il m o n d o 
il s a lu to de l f ra te l l i i ta l iani e lo 
Impegno d i l o t t a r e In c o m u n e 
p e r il p rogresso e p e r la p a c e . 

Agl i ope ra i , a i con tad in i , ag l i 
in te l l e t tua l i di t u t t a I ta l ia l ' a p ­
pel lo de i comun i s t i a ra f fo rza re 
la loro u n i t à . 

Agl i oppress i , a i sofferent i , a i 
d i soccupa t i , a i senza t e t t o la 
p r o m e s s a so l ida le de i comuni s t i 
i t a l ian i che la ba t t ag l i a p e r l a 
loro l i be raz ione da l l a f a m e e 
da l l a mi se r i a s a r à c o n t i n u a t a 
fino a l la v i t to r i a . 

A tu l l i i democra t i c i del n o ­
s t ro P a e s e l ' invi to a s t r i nge r s i 
i n to rno a l blocco de i l avo ra to r i , 
p e r conso l idare " la Repubb l i ca , 
p e r d a r e a l l ' I t a l i a u n a Cos t i t u ­
z ione s e m p r e p i ù m o d e r n a e 
civile e a l le forze del l a v o r o 
il pos to che loro spe t t a . 

AI l avo ra to r i del p r i m o p a e s e 
socia l is ta de l m o n d o 11 ' s a l u t o 
a m m i r a t o de i c o m p a g n i italiani. 

Le manifestazioni di oggi 
in tutte le città d'Italia 
Le manifestazioni per il 1. mag­

gio assumeranno quest 'anno in tu t ­
ta Italia u n cara t te re par t icolare 
per la lotta nella quale sono im­
pegnate le classi lavoratr ici contro 
il carovita e la speculazione, con­
tro la disoccupazione e la miseria 

Jn tutti i Comuni orator i desi­
gnati dalle organizzazioni s indaca­
li r iaffermeranno a nome di tutt i 
i lavorator i italiani le principal i 
rivendicazioni che il popolo lavo­
ratore pone oggi non sol tanto nel 
proprio interesse, ma nel l ' in teres­
se stesso del paese. 

Il manifesto lanciato dalla CGIL 
in occasione di questa celebrazio­
ne « in cui si rinnova e si pe rpe ­
tua il pat to della sol idarietà fra 
i lavoratori del mondo intero ^ r i ­
leva appunto che essa « ricorre 
quest 'anno in una situazione di 
aggravata miseria e di nuove m i ­
nacce alla pace dei popoli ». Il ma­
nifesto i l'afferma la politica della 
CGIL in appoggio al programma 
enunciato dal Governo nei famosi 
14 punt i ed invita tut t i i lavora to­
ri a dare la loro solidarietà agli 
statali e alle a l t re categorie del pub 
blico impiego « le cui condizioni 
di disagio sono par t icolarmente 
gravi ed intollerabili ». 

Le donne socialiste e comuniste 
hanno lanciato anch'esse un appel­
lo al paese in occasione di questo 
1. maggio di Repubblica. In esso 
promettono di por ta re al le manife­
stazioni odierne « un senso di gioia 
per rendere più bella e più sere­
na » la festa del Lavoro. Pera l t ro , 
r i levate le condizioni di miseria in 
cui vivono vasti s t rat i di lavoia-
toii , sottolineano le rivendicazioni 
più important i da agi tare oggi nei 
comizi popolari e concludono con 
un vibrante appello alle donne i t a ­
liane, perchè sentano che « è a n ­
che nel lavoro e nella collabora­
zione di tut te le donne che l ' I ta­
lia conta per la sua ricostruzione, 
è anche dalla nostra volontà, da l ­
la nostra comprensione, dal nostro 
forte spirito di classe che dipende 
il nostro avvenir», l 'avvenire del­
lo nuove generazioni ». 

Nel quadro delle manifestazioni 
di oggi, acquista par t icolare rilie­
vo l'iniziativa suggeri ta dal la Com­
missione Consultiva Giovanile 
presso la CGIL di consegnare un 
Gonfalone alla Camera del Lavo­
ro che abbia — nell 'anno 1946-'47 
— istituito un maggior numero di 
corsi di addes t ramento professio­
nale, di specializzazione, ecc. , 

LA VIA DELLA PiCE E' ISEL RÌSPETIO DEGLI ACCORDI 

Bilancio della conferenza di Mosca 
in un articolo della "Pravda,, 

i) Si sono ragg iun te decisioni concordale re la t ivamente alla l iqui­
dazione del la Pruss ia e alla denazif ica/ ione. 2) Si è chiar i ta la 
posizione dei « Q u a t t r o » sulle decisioni di ia ! in e di Potsdam 

MOSCA, 30. — La .< Pravda . h a , il che è imnorianii-sinio per facili-
pubblicato ieri un articolo in cui 
è indicato il punto rii vi-ta sovie­
tico sui r isul ta t i della Conferenza 
di Mosca. 

f La sessione del Consiglio dei 
Ministri degli Esteri a Mosca ha 
terminato i suoi lavori . Sorge una 
domanda na tu ra le concernente lo 
apprezzamento di tut to il lavoro 
svolto. 

ta re la democratizzazione dello 
Stnto tedesco; .'nno state pre->e una 
.serie rii decisioni per la demilita­
rizzazione. la denazificazione e la 
ricYnocratizzazione della Germania . 

Durante la sessione del Consiglio 
dei Ministri degli Esteri è stata 
presa vna importante decisione sul 
rimpatrio dei prigionieri di guer­
ra tedeschi; è stato infatti conLor-
cìato t h e 1 p i ig iomcn di g ù e n a te-
ri'*.-ehi devono n e n t r a r e in Gcrma-

V.ìW 
I r i su l t a t i r a g g i u n t i 

Quali sono i risultati della «,e.--inia ont io il 31 diccmbic 
sione dei Consiglio dei Mm.sii i de - J 
gli Esteri? Rivolgiamoci a ckuu-j 
menti sostanziai!. E' d:mo.-ti,ito i Q u o t o è il primo bilancio per 

II q u a d r o della G e r m a n i a 

chiaramente che non -è stato fatto 
poco. Si sono raggiunte delle de ­
cisioni concordate; è stata del ibe­
rata la liquidazione della Pnr-«da. 

Il Governo si impegna a dare 
sabato una risposta ag l i statal i i ^ ^ s ^ s ^ i S S s a s 

fattamente concreto dei lavori rea­
lizzati durante la sessione del Con­
i g l i o d^i Ministri degli Esteri a 
Mosca; ma non è il solo; il secon­
do iis.unJ.to consiste nel fat<o che 
durante i lavori della sessione di 
Musi a si ò chiarita la ve ia posizio­
na dei Singoli Stati sul problema 
ferie.-co e di conseguenza Mille ric-
i islam di Yalta e di Potsdam. Ciò 
e sia 'o importantissimo. 

nomila nelle zone occidentali non 
di iado ia funzione principale v ie­
ne esercitata ionie prima dagli 
esponenti del rapi tale monopolist i­
co tedesco, dagli ex hitleriani. 

Ten t a t i v i revis ionis t ic i 

"Bisogna riconoscere che tutti i 
tentativi di revisiona delle deci-io-
n. nelle Confeien.e di Clinica e di 
Berlino, Untat ivi i.m.-si in iname­
ni particolare dalle di legazioni 
bii tannica e a'nei icana. al Consi­
glio rioi Mmi-ii i do'-di K-ten sono 
•ni-oi amente falliti. L^ decisioni di 
V'alia e d Pot-riam sono l imaste i n . 
crollabili e ciò e merito nuiiscuti-
bile della delegazione societica la 
quale ha difeso la politica dell 'uni­
ta delie grandi potenze, l 'osservanza 
dell'c^ccu/icfif» H*1!!» decisioni eoi» 
cordate. 

Si può asserire che la sessione 
del Consiglio <|ei Ministri degli 
Esteri a Mosca ha .segnato l'inizio 
delle discussioni fi,! pioblema te­
de-co; ma l'esame dei problemi 

Xon si può non ,„ . . .,. , r i levare U fatto iD1 '«ei.nah non è te: minato; j n par­
che in -eguito alle discussioni c i c i | ticolai e, non e staio condotto a t e r . 

mine il proolcma i iguarrinnte il 11-

Discussione del Consiglio sulla situazione politica ed economica del paese * Emissione 
di obbligazioni ferroviarie per 25 miliardi - L'n "Consiglift per il programma economico» 

Vile attentato fascista 
a Trieste 

li Consiglio dei Ministri ha t e ­
nuto ieri due riunioni consecuti­
ve sotto la presidenza dell 'on. De 
Gasperi . Quella ant imeridiana, ini­
ziatasi alle 10,30, ha proseguito fi­
no alle 13.30. ed è stata interrot ta 
per da r modo ai Ministri di recar ­
si a Montecitorio. 

L'on De Gasperi ha aper to la d i -
TRIESTE, 30. — Due bombe =o- s e s s i o n e sulla situazione economi-

no s ta te lanciate questa sera in via 
Carducci nel corso di una fiaccola­
ta pe r il 1. maggio cui partecipa­
vano circa 10 000 lavorator i . Si so­
no avuti 25 feriti, t ra cui quat tro 
gravi . 

E' intervenuta dopo Io scoppio 
delle bombe, la polizia della Ve­
nezia Giulia che ha operato t re 
arresti . ^ ^ 

I s indacati jugos lavi 
sa lu tano la C. G. I. L. 
La Confederazione Jugoslava del 

Lavoro ha diret to alla C.G.I L- un 
telegramma in occasione del primo 

A questo te legramma la C.C%I.L. 
ha risposto con un messaggio di 
nneraziamcr. to e di solidarietà. 

. maggio augurando il rafforzamento 
d a n n o un senso p iù e leva to e più be l l ' un i t à delle classi lavoratrici 
d i r e t to al p a t t o del la loro sol ida-[nel la lotta contro i residui fascisti 
r i e tà , ni d t ' o p r a di t u t t e le fron- e i fautori di una nuova guerra 
t ie re dì S ta t i , di razze o di re­
ligione. e s ' i m p e g n a n o a lo t t a r e 
nrnt i p e r la pace , p e r la d e m o ­
c raz ia . p e r la l iber tà , p e r l ' indi­
p e n d e n z a naz iona le dei popo l i . Ed 
nszì. i l avora to r i di tu t t i i paes i . 
po=cec.*ono u n o s t r u m e n t o n u o ­
v o e po ten te p e r rea l i zza re q u e -
s*<» a s p i r a z i o n i di tu t t i i popo l i 
c iv i l i : la Fede raz ione S i n d a c a l e 
Mondia le , nel le cui filr <nnn sol i­
d a m e n t e o rgan izza t i o l t r e 70 mi- j 
Unni di l avo ra to r i 

Q u e s t o 1. Magg io r i t r ova a n ­
cora i l avora to r i i t a l i an i in u n a 
r i rna7ione di a t roce miser ia . P a r ­
t i co la rmen te g rav i ed ingiunte so­
no le condiz ioni dei d i p e n d e n t i 
s t a ta l i e degl i a l t r i ent i p u b b l i -
r i . Spaven tose e d i spe ra t e «ono le 
condizioni dei nostri pens iona t i e 
dei nos t r i fratelli d i soccupa t i . E 
f\ì t an t a miser ia del popolo , d i 

co-finanziaria del paese, r ichia­
mandoci al suo ul t imo noto radio­
discorso. 

Egli ha tenuto a sottolineare an ­
cora la necessità di creare nella 
opinione pubblica una atmosfera 
di fiducia, perchè tutta la nazione 
cooperi alla r ipresa delle att ività 
produtt ive, r iconfermando inoltre 
la propria convinzione che qualora 
manchi la collaborazione di tut te 
le energie interessate alla p rodu­
zione, l 'opera del governo in dife­
sa della moneta e delle condizio­
ni di vita di tut to il popolo r iu ­
scirebbe più ardua, n Pres idente 
ha anche affermato che la solida­
rietà in at to nel governo deve t r o ­
vare una migliore rispondenza fuo­
ri del Con-iglio. 

Alla discussione che è seguita 
hanno par tec ipato tutti I minis t r i : 
e dal l 'esame delle ripercussioni 
che l e recenti misure economiche 
adottate dal c o v e m o hanno avu­

to nel paese, la discussione è .-tata 
allargata da De Gasperi alla si tua­
zione politica in generale. 

Ad alcuni accenni fatti dall 'on. 
De Gasperi sull 'opportunità di a s ­
sicurare una più larga base al Go­
verno « allo scopo di renderne più 
spedita 1 opera -. anche m riferi­
mento ai lavori dell 'Assemblea Co­
sti tuente. il compagno Sereni e i 
compagni socialisti hanno replica­
to facendo presente che con una 
tsie impostazione del problema. 
anziché rendere più spedita l 'azio­
ne del Governo, si ot ter rebbe un 
risultato opposto Non è infatti una 
larga base di suffragi ch-^ mani*a 
al Governo: ciò che l 'opinione p u b ­
blica richiede insistentemente e 
una maggiore energia e decisione 
nell 'at tuazione del programma che 
il Governo si è dato. 

Il dibattito alla Costituente 

La necessità di proseguire con 
questa maggior chiarezza e rap id i ­
tà sulla s t rada intrapresa, senza u l ­
teriori intralci e dispersioni, è s ta­
ta ripetutamente sottolineata dai 
vari interventi che si sono succe­
duti nel corso della discussione. 

E a questo proposito, gli onore­
voli Morandi e Vanoni hanno rife­
rito sui problemi economici più 

urgenti , vai quali il Governo do­
vrà pronunciarsi nelle pro.-sime se­
dute. 

Su dichiarazioni d ' i Ministro del 
Tesoro on Campili!, il Governo 
ha quindi deciso di tenersi a d i -
-posizion" d e i r A ^ e m b l ^ a Costi­
tuente per la discu-s ioie sulla si­

li Consiglio si e tuttavia impe­
gnato a esamina le ultei ìormente il 
problema nella pins.sinia seduta di 
sabato r a d 

'mondo si è delineato il quadro rea-
[le dell^ situazione in Germania. 
' Mentre nella zona sovietica di 
| orcipa-'-itiie la demilitarizzazione. 
j !a denazificazione e la democrat iz-
'•'.,)','ine o d i a vita sociale dei po-

p ' lo tedesco vengono eseguite in 
imodo veramente conseguente, nel-
[ I" zone c>ci ideatali della Germania 
'a liquidazione del potenziale mi-

raz.ioni 
E' noto che la delegazione soviet! . 

ca ha dichiarato formalmente che 
essa esamina i problemi economici 
organicamente connessi con 11 p r o ­
blema di i le r iparazioni. In quanto 
non è stato rasyiunto un accordo 
concorri.!to in meri to al problema 
ciel'e riparazioni, è fallita la solu­
zione del problema austriaco dato 

sabato e a r h P in propo-ito un., j ,;,.„ (, ( c d c , 0 S | s v o J j ; c „, misura che uno dv=li articoli dri trattato ni 
r ' c ? ' ' _.!,."~ 1" j l i ' -W ._. .i i -T-.. ' a - oh:4 . .mente insoddisfacente. Ai 'naee d r l l 'Au- tna sj n f c r r c e ai beni 

di comando della vita eco- ico'e-rhi in quel p a c e 
Su proposta del Ministro d< 1 T«" , 

r-oro. di concerto col Mm.- ' ro dc i | 
Trasporti , compagno I c r r a i i . ili 

tuazione finanziaria, in occasione! Consiqlic, ha quindi anp . ovato la 
dell esame d."l decreto istitutivo 
dell imposta pat r imoniale 

La data per l'attesa discussione 
e stata deiìnit .vameiite fi;-ata pcr 
il 5 maggio, in relazione alla di­
scussione sull ' imnosta patr imoniale 
e indipendentemente , invece, dal ­
l 'esame dei bilanci dei singoli dica­
steri . 

Il Consiglio si ò occupato poi 
della organizzazione tecnica per la 
raccolta dei dati e dei progetti di 
settore ncco. «iri alla preparazione 

emissioni ni obbligazioni feriovia-i 
rie al ta-so del 5.M" » p<T la som--
ma complessiva di 2i imbardi , per i 

npnMint i ricali immanti e p>.r! 

Possibilità di soluzione 
\-.~c- fine dei lavori della sessione ni [salda ^ la ^ìcirezz? r.-iede nel! p~e-

ìl npiiMinti ricali immanti e p>.r!.\7o~ca del Con-; elio dei Mmi-*i ; ' cu/ ione dei grandi impegni assunti 
la e^'en.-ione rìcl'a Hct tnf ì rq7 'one : a e^ i i E-te."i ha suscitato una v asta l f , a , l e grandi potenze sia durante In. 
delle linee ferroviarie e s e r c i t a . ,.„ =;ie-*^ro | auorra che dono la vittoria sulla 
dallo Stato nonché di altri lavori 
alle imec stesse 

Sono infine approvat i un prov­
vedimento che proroca con inte­
grazioni le provvidenze nr^vis 'c 
dal decreto dell 11 gennaio l'Mfi por 
il personale dei centri sinistrati 

Accanto ad una opinione sena ed I , c r ™ , n ' a hit leriana. P e r questa via 
obiettiva .1 odono xon che c o n - j , ,

1
a

I
 , o t l a , ° ••'' maniera conseguente 

mono Profonda nis,!!us!one per j | alla r iunione d. Mo«ca del Con' igl io 
risultati dei lavori dei Quat t ro M i - ^ 0 1 M i n l ? t r ' <•**»' >-•»;" la delega-
ni tri ovuli Esteri Questo -, r . f t - i ' , r . , n ^ ; , m i r , , , c t ' ' p ,^f , : , d a * Vn.nc'-
r.^ce specialn-ente a quelli che con ' p i rìcìln P? | t i r a * , , ? ! " a -l ^«niana . 

1 ' pvr una poetica diretta allo s tabi -

Lo sciopero della Renault iinpone 
la revisione flella politica economica francese 

Sedula biu*rasco$a del Consìglio dei Ministri- 1 ministri comunisti 
abbandonano ti corLsiglfo di gabinetto • Manovre del m-r.p. fallite 

ne <C I.R > un consiglio per il p ro ­
g ramma economico, cui partecipano 
accanto ai ministri ed ai r anpre -
sentanM delle categorie interessate 
un li-riitato numero rii tecnici. 

E* stato quindi comunicato l ' a r r i ­
vo p e r il 10 maggio della missione 
economica americana in Italia. 

Nella seconda na r t e della ceduta 
quel la pomeridiana. Il Cordiglio ha 
ripreso in at tento esame le richieste 
avanza te dalla C.G.IX». in appoggio 
alle rivendicazioni dei dipendenti 
statali e degli Enti locali. 

II compagno Sereni è in te rvenu­
to nella discussione insistendo più 
volte sulla necec5ità di ven i re in ­
contro con provvediment i imme-

I diati a l le rivendicazioni degli s ta-

prower i .ment i r-mia-dani: i mcr- " • ' • " " " d I P««-i -«vriui rt-pu<^iu,u> 
zadri e lavoratori della ter ra di c u p ' ^ ^ n a l i - t c ed espansiomstc. I 
avevamo dato notizia ìcr., nonché | Gii ambienti democratici di tuffo 
il provvedimento presentato dal , i l mondo sanno benisnmo rome ^ì 
compagno Ser-mi per I 'auforlzza-jdeve a c n e di fronte a que.sti t en ta - ' 
zione d: una spesa di 10 miliardi tivi. La Conferenza di Mo-ca i.a ( 
per opere pubbliche urgent i . 'd imostrato che la via verso la or.ee i 

II- «ITO 
NELL'OCCHIO 

MOZIONE DI SFIDUCIA ALLA GIUNTA NAPOLETANA 

Bonocore ha ancoro 
solo cfuollro giorni di regno 

(Dai no'. 'ro c o r n - p o r d e n ! " ) La 
ma 

co^ru^ione delibi via 
e la ricostruzione 

m*r. t-

! * l a \ n-vna . ' " ' ' ' M ir, •<•-,!.o e-r: ' i 
li! fiacco » i.rr 6 ;0 :,rt el f. : . [ r ro rin 
tcl'fr.ti rj ^ c-pr>r: it^iio p r r t e r - ^ ' a un i 
Ip i r l r «>| [ n - * ' i i n ' o in f''!I»r, «o.-( irn'l'» 
! . r r f - i , r'-jirfrwj-i ileilV-p'.MAr;.)!-.'- il 
"0 prr rcr.io di vai . i l pr ' r -^ t» . *»•:»•-

I '?r<i n n>'Trarv un •)• '*• r...-»i'lf re^r-'-. 
J f e ' i (l»f ! ' i a p ' r I I :LI fhil'i un cnl-

l-irrv, t a ' - . ' i t o a IT-- rj"> .N zccrr<\ -
' ^ r ' i .0 l>infA r t f n \)i rr n'.o >.Yr in 

| \ i « i " . « non v r - ' . ' H lì fi som n\ rr»>>-
i 7ft irwjici'r» «u f/iM i r j . v a ni La p ' r r -
t m — r-.|.-..I-r^.> si » -,!. re i'< ! <,V.'!ar^ 
' " i m'reato I h ' r o — cirr/i . ' r p p o |I 

deg l i a l t r i | ' ' ' " f r : o '*•' «p*-""'-*' n?c T C i t r o t-r«o 
.„ •_ _ , , . I ' * r-cn iM nmr-'iSr 

(.Dal nostro corr ispondente) J"OL"ra àernagogra, avevano tentato 
„ , . . . , -» , . ... , . . ' r i ' nan^rcre a sinistra la posizione 
PARIGI. 30 - Lo scirro ^ ' ^ u , C G T , ^vitavdo , i r ro ra to r i 

oBìcme Rcnauìt è ron solo divergo iCl0perare p€r i-aumento generale 
il problema po?r : c 0 P-u a t t t i a<e | d c i tn\aT\, ritenendo che la CGT 
ma. echssar.do il problema del Ma-\(,rreone sconfessato lo sciopero; in 
dagascar, ha praticamene messo il,Tal modo c*si si sarebbero poi pre-

' Governo^Ramadier in crisi. Oggi.'- fentcti come pb" autentici e legitii-
nteressi operai. 

coloro che l avorano , di coloro c h e j 0 i i e 13 20. i cinque vi-mutu r o m ? i - i n i d , fe r ^ 0 r i drpli 
i i m 

non possono più l avora re e 01 c o - ! n , ^ , hanno cbbnr.dom»o il Consi-\ j„ CGT di fronte a questa ma 
lo ro che d o m a n d a n o i n s a n o di v i - i e b o dt Gobir.cfto in sco'nto ai ' o - i T , o l - r f l - assunsr dapprima vn p r u -
vere l a v o r a n d o . \ j «ono a n t o r a i ^ o d^cccordo con 7c rcw-iotie n\-[nrVte 'atteaqiamtuTo di rixerec- poi. 

jresc'ifcn'i dc»j.i ni- ' t a n t i s f ru t t a to r i e tan t i «pecula- -"»"'*''« dai repp 
tori r h c a c c u m u l a n o ingent i r ie- trt Prrt'-'ì 

chezze . P o r o questi nemici .lei L " r , J ' 7 ; c , ' f l ; „ ,„ , COMrt , . _ f l . 
p o p o l o c h e os taco lano e * a b n l n - Ì ° » ' r n " . r f P "? RCr™\[*\*0rZ.':L™.<''L P-C mnr.ias: 090Ì, ha consta-

rabidi 

lesaminato il problema, decise di ap 
i i o<jQ:arc iv picro le rivendicazioni 

o r . ° n i i n c r n - \ Anche la segreteria politica 

j 1 11 '"Cigeneralizzate a tutte le intesonet lnf „r'rc la rivaloriz-a'iov.* dei 
no l a r i tQ«lrc7ionc del Paese, che J „ r i c t f l t „ / r , 3 , . ? Cov-c c n r r r a m o '*£n £ . Zarorarort n o n V e r a et-
m a n o v r a n o ne l l ' ombra pe r sp inge­
re l ' I ta l ia nel vor t ice mor t a l e del­
l ' inf lazione, che t en t ano di r ior­
gan izza re la reazione ed i) fasci­
amo e che sono pron t i a ge t t a re 
la p a t r i a in u n a nuova c a t a s t r o ­
fe. nel la s p e r a n z a d ' u n a r iv inc i ta 

Nel le od ie rne manifes taz ioni del 
I. Maggio, i Invora tor i i ta l ian i . 

fl a s sando in rassegna li p r o p r i e 
orze e le p r o p r i e conquis te , riaf­

f e rmano la p r o p r i a volontà u n a ­
n i m e e dec isa d i p c ^ f i S * il p i ù 

t e n . Io sciopero della Renanti sta 
imponendo ci Governo il riesame 
d» tutta la sua politica economica, 
e di tirare le somme dall'esperi. 
mento Blum e dire perchè In poli­
tica del ribasso dei prezzi non ha 
raggiunto l'obicttivo fissato: \l 10 
per cento. 

L ' a z i o n e d e l l a C . G . T . 

Com'è nofo. lo sciopero era stnto 
mcornqriiato aU'ii'izio'da alcuni, sin­
dacalisti joeuilwti e m r j i 

Costoro, con una groisolana ma-

fatt- realizzata e che le difficoltà 
alimentari si erano accentuate ». 

l*a segreteria del P.C. ha quindi 
deciso di appoggiare anch'esso, sen­
za riservet le rit-fndiourioni del 
Sindacato metallurgici e stamane i 
». ini; fri comunisti hanno chiesto, 
i'i seno di Con*.ebo dei Ministri, ai 
loro collcghi ^f.R.P. e JOCinlisti. se 
oi)|,05>jtnr.7T!o o mcr.o il linguaggio 
dc"ianor,ico dei loro orfani di par-
tifo che accusava la CGT di tiepi­
dezza verso le rivendicazioni ope­
raie, 

Lo scoperò della Renault ha im­
posto quindi el governo di riesa­
minare tutta la politica finanziaria 
ed economica. 

Ari a d ì c r i s i ? 

E* chiaro che te si impone una 
revisione della politica economica 
inaugurata da Blum, ti po rc rno Ra-
madier dovrà subire un profondo 
rxmancpg'amento in quanto la sua 
composizione (qva*i tutti i dicaste­
ri economici nelle mani dei ÌOC>O-
hsti) era in funzione dell'esperi­
mento Blum che Rrzmadier era in-
cancato di realizzare. 

Ma q'iCsìt m'ifOTnrnfi ri l imite­
ranno ad un riviancggiamcr.to mi­
nisteriale oppure questa revisione 
si trasformerà m crisi? Jn verità 
i molici di crisi non mancano: po­
litica coloniale, politica estera, vel­
leità secessioniste dei radicali, ecc 

E non sono pochi i ministri MRP 
e radicali che rimpiangono che la 
inwrfafira d«i peuerale De Gaulle 
ti sìa tradotta sul p lano parlamen­
tare in un consolidamento — prov­
visorio senza dubbio, ma certo — 
del principio della collaborazione 
quadripartita. 

LUIGI CAVALLO 

pietà parificazione, a lmeno u n av­
vicinamento del metodo di calcolo 
in a t to per gli statali a quello in 
vigore per 1 lavoratori •del l ' indu­
stria 

Una proposta di Sereni 

popò] 

cioè della ma^r ioranza del Con­
siglio: 

» Il Consizl-o Comunale, c o n s a c ­
rato che la Giur i a ha 

-.citato l 'ordine del giorno. 
Di i bnnchi della Giunta, di fren-

:> a questo atto di accu-a, non 5.0-.0 

01 r i ro- truzione nej rioni 

evolto nel n r i r t , t I ' hr tentativi peno.s} di 
• - r e sd oani rosfo la s i tua / ' 

ri !.!*ro -t.m 
fri 

rfl « , ' f t M r t / * fri 1» 

rrjano 
Porto. Mercato. p e r d " . o e adiacen­
za, u n a ' i o n e riifirrnie dal voto una -

Pe r quanto si riferi-ce alla ndu-J n :nne del Consc i .o . con- ' ì m . t o che . . 
r.one del minimo d, imponibile p e r i i ' » » " Ha della Giunta per i lavori . P'*-<.. .v\ - .orno m c u ^c r ra posta 
la Ricchezza Mcbilc :l compagno pubblici :n ccrora le e T'Cr la r i - ! ' " notazione la mozione di stiducia 

'K Ronocorc merce tuff* IH <.'i ;-
«Wt 'a e rn.J . t o ' a d iger i re 1! -s ." 
• go»-rno deMa ci t.i f.no a lunedi 

compagno 
Sereni ha proposto che il Gover­
no p renda in esame quei p rovve-

co ' t ruzione in pai t .colare i.on ri-I •'!'•« qu.de e riaccordo la mócgio-
sponde s i i i iiiteres-i rioMa c.ttaj .- - • , (\c\ eoii.siglio 

dimcnti finanziari relativi ad al tre t -pn i r . e la sua sfiducia nella Stanno cosi le cose, è ormai cer-
voci della R M che, con eventuali 
aument i , potessero compensare il 
minore Introito che der iverebbe 
allo Sta to dalla riduzione della Ric­
chezza Mobile stessa per la cate­
goria C2. 

Nessuna decisione è stata tu t ta­
via presa, oltre che pe r le esigen­
ze del bilancio s ta ta le e la diffi­
colta della decisione in m e n t o , an­
che per la necessità di por ta re a 
termine alcuni rilievi tecnici ne­
cessari al i e^am* delia questiona, la Giunta Comunale di Napoli 

Giunta » 
Dopo la pre-entazionc di quarta 

mozione il Sindaco Bnnoeore at tac­
candosi alla procedura è riuscito a 
differire alla prossima seduta del 
Consiglio Comunale, che avrà bio-
go lunedi, la votazione deila mo­
zione stcsia. 

La questione infoino alla quale 1 
tre gruppi consiliari ti sono accor­
dati per espr imere questo voto di 
sfiducia Investe tutta l 'attività del-

1 to che lunedi prossimo la Gi.inta 
monarchico qualunquista di Na-
noli dovrà rassegnare le dimissioni 

All 'usci t i dal Consiglio questa 
-era Bonocore e stato udito dire: 
«Alla vigilia del ] . maggio non 
iianno avuto la soddisfazione di 
vedermi dimet tere ». Della so&tanzi 
dei p ior icn i ! in discussione a lui 
nulla importava. 

ALBERTO .IACO\ IELLO 

*."- Si !• rn,M,,ii'M " ì r - i / i o « T - ' I I V r-M o'-
tnSrr 111*) i.nv « i< V't-ni«<.r.'i p<"r N 

i" | l ! r r M n m r r o i Dir jrnti «"r.o: il P r i i -
;-|<ip<- Ct in <ì>'llì Ron •••. I j t r P.!<-, In 

( n^r. | e' >M l i i - f f . I l i <-'\ T.rfhro, 
f>r.i I T I ' • T H I I .1 l'.nt \ - t o r i i , \ o . 
: D n i . l l n >r. r,f'. I) t ' i i ' I i r1»! »ir.i-
-Iran r!i ; r r r i 1 ì nifn'ti «u ir- tnro si 
•trt mifrhm.i.iln un* C«W\'\\C<\1A - p f u U -

II «in tr<i!o chr «-mi r '*r-i I» ra«i 
• \r\t prrpitT^ r n poli//» «I l̂l I ^ \ (-ino. 
r r to l r Muhrh) vr '- in-Io [»r ^*1-'I arni 
un forfp pr.-mif» |)o»r «n.-h^ t tilt te * ' -
U ! <rli»rrori«or/i il n»*rcin c-itn «tat»l«-
dri danni <ii fuma. 

I A i«H.-rron«or/i erra la liriimlitiior» 
ilclla poli/ra, il ri-arfirr'-n(i» «linri <a 
Ct:rrr.i e la prnprir t ì «Irli» ca-* Il «i-
11 «Irato rif avrà TIMO « i l i r non «or.-» 
r.o ronlroversip, penh^, in l i ! r a ' o . • •. » 
può a.lirr alla riM,'i-trilnr^, ini _ ' 
tanto far riror-o mi ima ff.mini»»,r«rln/ •• 
liilralf r.n:mnal.i <'rlla I O'Irrron'Oj • ' I" 
ie»e p»j«re 1 pirini per. Se ahrunrr»i 
vi-n» •frattale «'"tur f i ' -Ia r«n c'è 
nule. 
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